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iMiii: 
PER Là VECOHI&ti 'DEGLI OPERAI 

' Parecchie associazioni ope­
raie .di Roma- iiannò in questi 
giorni concordato di inviare al 
Parlamento, provocando l'ade­
sione delle consorèlle' d'Jtalia 
una petìzione- allo scopo di ve­
dere sollecitamente approvato 
il disegno di legge del ministro 
Berti intorno la Cassà-pènsioni 
per la vecchiaia degìi Operai. 

Il Diritto imprende una ac­
curata analisi del progettò e 
ne loda grintendimenti e le 
disposizioni. — L'argomento è 
così importante che giova te-, 

••perne.ntìta.' ' :•''':•'•'••'./''' 
lljprogettòj come fu rilevato 

nel, Congresso di Parigi per gli 
Istituti di previdenza, raggiunge 
tutte le utilità d'una istituzione 
di Stato 'senza ingerenze, 0 pe-. 
ricoli ;flnanzidri del medesimo. 

In Francia la' Gassa delle 
pensioni Im menato a una per­
dita gravassi ma. per lo Stato, 
e non è riuscita che Una isti­
tuzione meramente borghese. 

In Italia ,,cìò non .potrà ac­
cadere : i)'rimo, perchè l'ono­
revole, ministro ha avutO: io 
accorgimento di proporla esclu­
sivamente a favore degli ope­
rai, e non si giustificherebbe 
altrimenti il sussidio governa­
tivo ; secondo, perchè alla Cassa 
sono devoluti alcuni particolari 
cespiti, avventiziij per la pub-
Mica-finanza. • 

Essi sono : i due decimi de­
gli Utjli delle Casse postali di 
risparmio ; gli .utili netti deri­
vanti dall'impiego dei depositi 
finanziari; le somme dei bi­
glietti non presentati al cam­
bio nel teroiine prescritto dalla 
legge ; parte delle somme che 
ritorneranno alló,;StatQ,:per :la. 
legge sullfi soppressione delle 
corporazioni religiose, man 
mano ohe :scemeranno gli oneri 
delle pensioni; deisreligiosi. — 

33 APPElìTDIOI! 

AVVENTURE DI OAPPAE DI SPADA 
(Dal Ffanii^seJ_ . ""' 

Uno seoppio di risa fra le jte^soae 
di étìrtV adoòise quella rispósta: riia i 
mercanti e tutti gli altri non 'ridevano 
affatto. Riflettavaao. ' ' 

- ^ Credete 'cfi'io sclierzi, signóri, 
esclamò Gonzaga; scommetto oliò, so vo­
glio, mi sì danno diecimila scadi, sedula 
stante. • 

- - Trentamila lireI si gridò, il canile! 
E le risa raddoppiariarono. 
Ma tutto ad uii tratto apparve una 

figura strana fra Navailles e Oavergny ' 
' ciiB ricevano pili torte di tutti. 

Éraltìnia faccia di gobbo dalla chioma 
piaceyóltiH;|nte arruffata. 

Si i-udt "'ùiia voce sottile e fessa. Il 
gobbette diceva ; 

— Prendo il canile per trentamila 
l i r e ! • •• : i 

IV. 
Lilieralilà. 

Doveva essere un gobbo di molto spi­
rito,, malgrado la" stravaganza che com­
metteva in quel momentb.'Aveval'oqóliiS' 
vivo ed il naso aquilino, Là fronte si 
delincava a pennello sotto' là sua par­
rucca grottescamente rovesciata ed il 
fliip- sorriso che scherzava intorno alle 
sue labbra annunciava una malizia in­
fernale. 

Idea questa lodévolissitaa. ; per 
cui si permetterà anche alle 
classi laboriose una qualche 
partecipazione àgli utili della 
redenzione di quéi beni. 

bai calcoli che si sono fatti, 
questi cespiti ( senza conside­
rare che essi andranno sempre 
aumentando con progressione 
costante ) conferire obero subito 
alla Cassa un capitale raggua­
gliato a più di 40 milioni di 
lire, con uri reddito minimo 
annuale di due milioni circa 
di lire. : 
: Ulteriori cespiti della i Gassa 

sono: i premi di entratura(fa­
coltativi J che possono essere 
versati dagli inscritti stessi o 
per gli inscritti stessi (e già 
sono state .fa.tte filantropiche 
otferte) da Istituti di credito. 
Società di mutuo soccorso, As­
sociazioni di patronato, Casse 
di risparmio. Associazioni di 
industriali ecc. ; Un primo ver-
sameiitaminimo dell'iscritto di 
lire 5 ; i versamenti annui da 
lire 12, minimo, sino a lire 48, 
massimo;^ le elargizioni" infine 
e i lasciti di privati che, collo 
spirito largo di beneficenza che 
suole esercitarsi in Italia, rag­
giungeranno senza dubbio red­
diti cospicui. 

La meccanica della Cassa 
pensioni corrisponde ad ogni 
desiderio e condizione dell'in­
scritto. Al metodo dei conti in­
dividuali e delle rendite diffi­
cile, r on. Berti ha voluto ac­
coppiare in certi oasi anche la 
liquidazione di un capitale. — 
Oltre alle quote di concorso 
generale a prò di tutti gli i-
scritti, ha voluto anche per­
mettere la destinazione speciale 
di quelle che avessero partico­
lare ò\ locale designazione. 

La gratuità dei libretti, la 
facilità dell' iscrizione, la faci­
lità dei vergamenti presso ogni 
ufficio postale, l'amministra­
zione del nuovo Istituto affi­
data alla benemerita Cassa dei 
depositi e '.prestiti, assicurano 

Un vero gobbo ! 
Quanto alla gobba, essa era bella, ben 

piantata in mezzo al dorso e rialzantesi 
per accarezzare la nuca.: 

Sul davanti i lmento toccava il petto. 
Le gambe erano bizzarramente bistorte, 
ma non avevano punto quella magrezza 
proverbiale ohe? raòeompagnemeutó ob-, 
bligató della gobba. ^ 

Quella singolare creatura portava un 
costume nero completo, della più rigo, 
rosa deoen»», mauiohiui e nierletti di 
mussolina increspata d' una meravigliosa 
bianchezza. 

Tutti gli sguardi erano fissi su lui e 
tal tatto pareva non lo incomodasse 
punto. 

— Bravo, saggio Esopo I esclamò 
Chaverny ; tu mi sembri uno speculatore 
ardito e destról 

' i— Ardito..., ripetè Esopo guardan lolo 
fisso, abbastanza ; destro... lo vedremo I 

La sua vocina strideva come la creta 
sulla lavagna. 

Tutti lipetevano : 
• —iBrai'o, Esopo, bravo I 

Fiocco e Pistagna: lio'n potevano più 
meravigliarsi di nulla. Le loro braccia 
erano cadute da molto tempo ; ma il 
guascone chiese à bassa voce ; 

i — Abbiamo mai conosciuto quel gobbo, 
mio caro ? 

— Mai, oh' io mi sappia. 
— Vivadaio I mi sembra di aver ve­

duto ijuegii Hcchi in qualche luogo. 
Anche' (Jonzaga guardava l'ometto 

con segnalata attenzione. 
— Amico, disse, si paga in contanti, 

lapete? 

per ogili parte ohe la Cassa 
nazionale di pensioni per la 
vecchiaia è destinata a figu­
rare fra i" più perfetti e utili 
istituti dei nostro tempo. : 

Gli uffici della Camerajh^ei 
deputati hanno alla rriedesitiia 
dato il loro parere, e Fon. Bo-
selli in breve presenterà la,re­
lazione. . . ^ 

Non rimane proprio a desi­
derare' se non che col pvinoipio 
del futuro anno possa, votata 
la legge, darsi opera alla fon­
dazione del nuovo istituto, sulla 
jiorta del quale, come, dice la 
relazione dell' on. Berti, potrà 
e.ssere scritto a esempio di po­
polo ordinato e p r ev iden t e ; ^ 
«Operarti • et - agricolis - labore 
et - parsimonia - sibi- in-futu^ 
rum - consulentibiis ». 

I l T=>an.cli©tto d e l i2B 

Tutto promette che questo banchetto 
in Napoli debba riuscire imponente per 
adesioni e concorso. I senatori e depu-
tiiti invitati ascendono a 367 (il prez'/.o 
sarà di lire 30). Vennero invitati 115 
deputati 14 senatori dell' Alta Italia, i 
cui nomi furono daU dallo ste3^0 i!a-
nàrdelli. 

Fra questi deputati (segniamo in cor­
sivo i veneti) sono i. seguenti secondo 
la Rassegna: 

Bfin, Ceppino, Baratierì, Antotiibon, 
Clicco-Ortu, Berlo, Bonacoi, Caperle, 
De! Veoohin, Fabrizi Nicola, Csiizi, Ama-
dei, Brusohettini, Pabris, Riiigpntii ' i)i 
Bregatìze, Cacchi Luigi, Cucchi Eranoe-
sco, Fabrizi Paolo, Buffoli, Mafiotti, 
Asporti, Gorio, Fabrici, Cailennzzi, Ba-
setti Gian Lorenzo, Basetti Aianasio, 
Favaio, Compans, Gagnola, Adamoli, 
d' Arco, Ari«, Baaiiii, Garibaldi, Bor­
sari, Cmalli, Sguarcina, l'cc. eoo. 

Criiroli aderìcuii il seguente dispaccio; 
« Accetto con animo riconoscente; fe­

licito gli egregi promotori di questo 
convegno, il quale suggellando la deli­
berata concordia, comribuii'à a racco­
gliere la Sinistra sotto 1' antica onorata 
bandiera ». 

Il dispaccio, in risposta allo stesso 
invito, inviato dall' onorevole Zunardelli 
dice : 

« iNon accettai il banchetto offarlorai 
dai miei elettori, né quello oflertomi 
degli amici di Venezia, avendo delibe­
rato di restare' in disparte. Ma com­
prendo il valore della riunione di Na-

— Lo so, rispose Esopo ; avvegnaché 
a datare da quell' istante non avesse 
altro nome. 

Cavò dalla tasca un portatogli e mise 
nelle mani di Pnyrolles sessanta biglietti 
da cinquecento lire. 

Si aspettava quasi di veder quei fogli 
a mutarsi in foglie secche, tanto era 
iStafa faalaitioa 1' appari?io«e dell'ometto. 

Ma erano belle e buone cedole della 
Banca. 

— La mia riaevuta? disse. 
Peyrolles gliela diede, 
Eaopo la piegò e la mise nel suo por­

tafogli, nel po>to del biglietti. Poscia, 
picchiando sul memoriale : 

— Buon affare 1 disse. Arrivederci, 
signori. 

E salutò civilmente Gonzaga e la com­
pagnia. 

Tutti si fecero da lato per lasciarlo 
passare. ' 

Si ridova ancora, ma un certo quaf 
freddo correva in tutte le vene. Gonzaga 
era pensoso. 

Peyrolles ed i suoi uomini comincia­
vano a far uscire i compratori, ohe 
avrebbe desiderato d'esser già all' indo­
mani. Gli amici del principe guarda­
vano ancora a maoohinìilmeutef la porta 
d'onde l'ometto nero era ^comparso. 

— Signori, disse Gonzaga, mentre si 
mette in ordine la sala, vi prego di se­
guirmi nei: miei appartamenti. 

i— Andiamo I fece Fiocco dietro la 
cortina, questo ò il momento... andiamo 1 
— Ho paura, disse il timido Pistagna. 

— Evvia I passerò pel primo. 
Egli pigliò • Pistagna por mano e li 

poli. Nòli mancherò al ptttriotiop' appello 
venuto da uomìiù tanto benemeriti della 
causa liberale, cui sono legalo da sin-
cérisslmn amicizia ed alla oitià di :cui 
conosco par prova la lieirevolétj.za ooK 
diale ». ,. 

I senatóri dell'Alta lialìa sarebbero 
.1 seguenti : jii. : 

Marchese Giovanni, àvv. Cesare Ga­
bella, Alussnndro flessi, prof, Francesco 
Oiiri'ara, Michèle Casaretto, avv. Cesare 
Bertea, prof. Francesco Magni, gene-
rsle Gaetano Sacchi, coaim. Giuseppe 
Almi, marchese Antonio Coloooi, oomm, 
Giuseppa Bertelli, Angelo Martinengo, 
avv. luigi Arrigossi, oomm. Carlo Fa-
raldo, dótt. Cesare Pastore, avv. Spi­
rito Riberi. 

Ed ecco infine.i giornali i 
II Bersagliere, la Riforma, 11 B'ra-

oassa, il Diritto, la^Capitale, l a Liberia, 
la Gazzella Piemontese, la Gazzetta dei 
Popolo, la Lombardia, il Te>npo,\'Adige, 

M Friuli, il Progresso, (Treviso), il 
Baocliiglione, il Seòólo, la provincia, il 
Movimentóì U Caffaro, il Progresso, 
{Piaoeiiza)j il Presante, il Tanaro, la 
Patria, il Corriere Italiano, il Mattino, 
la.Gazzetta di Tonno, il Progresso, (Sa­
vona), la Sentinella delie Alpi, eoe. 

Il nostro giornale, nella persona del 
suo Direttore, ha rioevato l'Invito, ma 
non polendo intervenire, dovette limi­
tarsi a far adesione alle idee poli iche 
che si svilupperanno al banchetto, plau­
dendo allo scopo, altamente patriotico, 
ohe lo ha inspirato. 

COMMISSIONE MONETARIA . 

Per decreto reale è stata istituita 
una Commisaione che ha l'incarico di 
esaminare quale debba essere la con­
dotta del Governo italiano allo spirare 
della Convenzione monetaria nel 1885. 

A que-ftii Commissione il Govenìo 
sottoporrà una memoria, nella quale si 
epilogheranno i negoziati avvenuti in 
questi uliimi anni, e si conchiuderi ooii 
una serie di quesiti a cui la Oqmmis 
aioiie ò invitata a rispondere. 

Oltre agli onorevoli Seismit • Dada, 
Luzzatti e Simonelli, già delegati del­
l' Italia alle Conferenze monetarie, fu­
rono nominati in detta Ooramiasione, gli' 
onorevoli Minghetti, Lampertico, Mes-
sadaglia, .Grimaldi, Morena, Branca e 
Zeppa, il direttore generale delia Banca 
nazionale, i direttori generali delle ga­
bello e del tesoro ed altri ancora. 

UNA COMMEMORAZIONE 

La sezione di Livorno della Società 
Oarabinieni Italiani ha diramalo la se­
guente oircpiare : 

avanzò verso Gonzaga col cappello basso. 
— Perdio ! sciamò Chaverny scorgen­

doli, mio cugino ha voluto darci la com­
media I... è il giorno delle mascherate... 
Il gobbo', non o' era male ; ma ecco qua 
11 più bel paio dì sgherri ch'io abbia 
veduto in vita mia I 

: Fiocco iuniore lo guardò di traverso. 
Navailles, Oriol a ootapagni si posero a 
girare intórno ai nostri due amici con­
siderandoli con curiosità; • ; 

Sii prtidantat mormorò. Pistagna al­
l'orecchio del guascone. 

— Canchero I fece quest'ultimo, co­
storo non hanno mai veduto due gen­
tiluomini, ohe ci addoooiano in questo 
modo ? 

— Il più alto è magnìfico ! disse Na­
vailles. 

— Io, goggiunso Oriol, preferisco il 
piccino ! . 

— Non vi è più nulla da affittare; 
ohe cosa vogliono 'i' 

PortunatamentB giungevano vicino a 
Gonzaga che li vide e trasali. 

~ Ah ! disse, che cosa vogliono que­
sti signori? 

Fiocco salutò con quella grazia no­
bile ohe. accompagnava ciascuna delle 
sue azioni, Pistagna s'inchinò più me-
destamonto,, ma da uomo che ha ve­
duto il mondo. ' 

Poscia, Fiocco Juniore, con voce alta 
e chiara, scorrendo collo sguardo quella 
moltitudine che lo beffava, pronunciò' 
queste parole ; 

— Questo gentiluomo ed io, vecchie 
conoscenze di monsignore, veniamo a 
presentargli i nostri omaggi. 

Appnissimandos) il compimento di m 
anno dal fcfastlsslBiÓ.''giorno ifibei un 
giovinetto. rnagnahiintì;;frSMehtt:'ginòre 
di patria ólirìvii a lUttìlà in i ólodaustó 
la vita, ò. dovete nosttó iBocjnbente ri­
cordare alla Asiooiazlonl soi-elle ed ai 
più egregi patrioti li», data SO dicembre, 
peroba in quel d\ assai funesto ad ogni 
cuore veracemente italiano, unaqltne a 
simultaneo si manifesti T omaggio di 
fiooDosoenza é di, «ffettp all' itapiocato 
dell' Austria, con p'iibbllci segni di lutto, 
pavesando sia cpn bandiere, od aruzzi la 
finestre tutte e i bitioóni. 

n patriotisrao sincero e il cullo sa­
cro agli; eroi ohe pel fidateli 1 immola--
ronsi, doti .Innate dell" animo del nòstro 
buoni popollìlio, ci sonò arra slòura ohe 
questa/Volta pùreUvornbj l'ardimen­
tosa ribàllfl, del 1849, ntìà smentirà la 
sua fama, novellamente, affermandosi 
nella eloquente' e 'civile dimostrazicinB 
iniziata.^ 

Con la profonda ooiiyinzioiie pertanto 
della vostra piena adesione al divisato 
concetto di degnamente ooamemprare 
il primo anniversario dalla morte im­
matura; del Triestino Oberdan, v'invi­
tiamo caldamente a coadiuvarci nell'o-, 
pera eminenteoienÈe patriótica, «fflnqhé 
praticando presso amici o consoci^ .nel 
giorno sopra accennato sventoli dalle 
case loro il velato vessillo del nazionale', 
riscatto, pegno corto e speranza di «n 
avvenire migliora. 

là Italia 
On allro comizio. 

Il Circolo Democratico di Treviso ha 
pubblicato la seguente circolare;:. 

I cittadini e le, As.sociazioni demo­
cratiche ed opeirkie della Città e.Pro-
vinolrt SOrio invitati al Comizio popolare 
che si terrà in Treviso nel Teatro Ga­
ribaldi il giorno di domenica 85 corr: 
all 'ora 1 pom., per affermare solenne­
mente il dli ' i t lpdl tutti i dttadini al­
l' elettorato ed alla eleggibilità ammi­
nistrativi. 

Le associazioni sono pregate di preav­
vertire il Comitato del Circolo della 
loro adesione e di interveaii's col ri­
spettivo vessillo, 

Che cosa fanno gli ex-carabinieri dtlPapd. 
L' altra sera a Godo, paese in pro­

vinola di Ravenna, circa a|le 11 due 
malfattori appostati luogo: là siepe presso . 
il cimitero, assalirono 1 signori Giardini, 
mentre oda la famiglia.ritornavano, a 
casa, , i •• . .•• ' .•• .•• '•""••• ' 

Uno di questi sigppri cavò di tasca 
la pistola e teoe-fuoi^o sopra un malan­
drino" ohe rimass ferito, ma non tanto 

-— Ahi...... ^eoè ancora Gonzagna. 
., — Se monsignore fosse occupato in 
atìfari irojipò importanti; ripigliò il'gua-
soone, noi ritorneremo allora che vorrà 
indicarci. ' . 

—̂  Certo, balbettò Pistagna ; avremo 
l'òBorà-di ritornare. . ' : 

Terzo saluto, quindi si .rizzarono am­
bedue colla mano all'impugnatura della 
spada. 

— Peyrolles | chiamò Gonzaga. 
L'intendente taceva uscire l' appal­

tatore. 
— Conosci questi due giovanotti? gli 

chiese Gorizaga ; conducili alla cucina.... 
ohe mangino e beviino Dà a ciascuno 
di essi un abito nuovo e. che atten-^ 
dano i miei ordini I 

— Ah I monsignore 1 esclamò 
Fiocco. 

— Generoso principe 1 face Pi-
stagna. 

— .Andate, ordina Gonzaga. 
Essi si al lontanarono riuouìando, salu­

tando eooeaaivaroeato e' strisciando in 
terra la vecchia piuma dai loro cappelli. 

Quando giunsero in faccia ai motteg­
giatori, FiopcO pel jprimo piantò il cap­
pello sull' orecchio e rialzò ooU'estra-
mità della spada il lembo frangiato del 
mantello,.Fra Pistagna l'imitò del suo 
.meglio. 

Ambedue, altieri, superbi, col naso in 
aria, il pugno sull'anca fulminando i 

; schernitori con sguardi terribili, attra­
versarono la sala sull'orme di Peyrol­
les e gtiadagnarono la cucina, ove le 
loro forchettate meravigliarono i servi­
tori del principe, (ContinudJ 
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da non poter dafsela a gambe. Il fiom. 
pagno, •vistò il brutto tiro, ae là aVignò 
analie; lui i-apidàiBeBiS., ? 
• 'iérroatlìna iiir èiàljìiidrino if^rifo ; fu 
arre«ttttò<::fija(i;4^ oérto jOhStii ex-onra-
blnieré'(Jèr papiii:. •;/• ••|/,;.;.• iv 

All^fltei^t 
Vienna ^\rii&-Wiener:.AUgmaine ba, 

.per via; ìndlrqttay-il,seguente dispioolo 
;'da Pìetroiiiirgq:! ';'':,,;•;' •; l :•• 

Sùùo usoitl due prooiami dei teri'Or 
risti uno intitolate /làuorifprsófté (ò#'" 
ìMr(!,.l'alti'i} dal ;titolo i :JHJr(«"»iùi--Ató 
bednéiprnctalni «niiun^ikrioJa necessità 

;dellà:"lÌDerató«ùe\ di tutti•'gii arrestati 
nihilistii urla energica tìrganiiizà'zibiia 
del terrore rosso e; inflneNUBavrìvolu-
zione contro là fona dello. Steto. 

Il tentativo àKardoff per depredare 
la: posta aveva io scopo di fornire la 
causa di guerra ai àibilistl, 

Butlrio 2ìi tiovmbre. Domenica 25 
oorr. si darà in Buttriplin uu salone 
dell'Albergo Al Cotnpdà&*Unà gran 
Festa da ballo, a totale benefici') d^l'à 
locale Società operàia, : ; : " 

Alle persene àmàiitl dell'arte dì ter-
sioore, e della,prosperità delle istituzioni 
del mutuo Boccorlo,: pnandiamp, un fra-: 
terno invite, sicuriî cUe la fllàntropioa 
festa, verrà Onorata; da numét'dK»:con­
corso.-', 

Butlrio, paese palriotico e cortese, 
non mancherà anohe in questa circo­
stanza a far sì, ohe gli ospiti generosi, 
abbinilo a rimanere pienamente soddi-

•• Stetti-, :, 

Menumenlo 9 Garibaldi In Roma. — 
11 signor. Prefetto della nostra provincia 
ci ha inviato la segijente ohe ci; affret­
tiamo a pubblicare ; 

«Colla pianta topografica del luogo 
dove deve sórgere il mohumento nazip-
naie al generale Garibaldi trasmetto pure 
a V. S. onor. un esemplare del relativo 
progremrna di Concorso; 

« Sonò sicuro che V. S. onor,,, veduta 
r importanza di questo òonoorsó, inteso 
ad onorare uno dei più grandi fattori 
delia nostra redenzione, si compiacerà 
dare ai detto programma la medesima 
pubblicità come pure vorrà prestarsi a 
tenere deppaitato nel suo uffloip il piano 
topografico a disposione di quei artisti 
friulani ohe daslderassero esaminarlo». 

Il Prefetti) Brussi. 

11 programma di Concorso pel Monu­
mento nazionale da esigersi in Roma a 
Giuseppe Garibaldi sul Giànioolo è il 
seguente: 

Art. 1. In adempimento della legge 
8 luglio 1883, e del decreto Reale l i 
settembre dello stesso anno, è aperto ntì 
oonoorso fra gli artisti italiani pel m,o-
nuttjento a Giuseppe Garibaldi, da eri­
gersi in Roma sul Giapioolo. 

Art, 2, 'Il monumento sorgerà nel 
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giardino a San Pietro in Montoriói eoa 
cehlrO; nel ,puBtd te/delia pràftimetria 
della:iòoà!ità {|S:pitó:p!aiiiffiétrt^^ 
dijt'rlbnita, alle'Àefademié edrlstitniì di 
BèllélAHijfa; traslessa dalls; Segreteria 
dellà^ ;OàÌnffiissiMtì;|leale agli artisti ohev 
né fei-Shno^HclilStà) e:;6òn là; frónte 
'•verso: il snaov(j4vjàie;i>, diJriicciàtii'sullà; 
;plani!aélritt'|ttósa,t'///-v'" j . , 

Dovrà: oajnpégglftrétìCl'moniìmento la 
stàtua in 4)tpnzo éguéàtre o pedestre di 
Giuseppe' Garibaldi.-; ;. 
; Art.'9,IlaBpesatotalédel monutaeato, 
.ec(|8titiàtt le: fondazioni;; e; gli: aoceBsii:: 
tipn dovrà eòoedefe* là sómma di un mi-' 
nòne di lire italiane. 

Art. 4. I cohoorrenU dovralinò pre-
eentareV ' 

à) Il bozzétto in ritievó dell' insieme 
del monumento nella misura di circa un 
ventesimo della grandezza di esèouziÒ'àef 

6j II modellò in rilievo* della statua 
di; Garibaldi nella misura di circa un 
metro di altezza,;nononnipreaolo zoecóio! 
avvertendo olle uef* modelli dLatatua 
equestre, l'indicata, altszzà compren­
derà insieme cavaliere, e/oavallo ; 

e) Una descrizione dell'Operi); dove 
siano indicati i materiali dà impiegare 
nelle singolo parti del, monlimento. 

,Art. 5. I progetti porteranno là firma 
e l'Indirizzo degli: autori, oppure un: 
motto ripetuto sulla busta: di Una let­
tera snggellàta, nella quale stia l'indi­
cazione dèi nome e del domicilio dei 
concorrènti. Verranno aperte le sole 
buste, dei prèttiiatiì 

Art, 6. Il concorso rimane chiuso alle 
ore 5 pomeridiane del giorno 20 set­
tembre 1884.; .': 

Art. 7.;, lifrogètti non pòtranhp essere 
consegnati prima del '20 'agosto 1884 
alla Segreteriadella Commissione Reale. 

Tutti i progètti, ad eccezione di quelle 
premiato, dovranno venire ritirati entro 
due mesi dalla data della pubblicazione 
del giudizio. 

Dn Regolamento speciale stabilirà le 
norme particolareggiate per la consegna, 
per il ricupero dei progetti, ecc. 

Art. 8. Prima del giudizio i progetti 
presentati saranno esposti in piibblica 
mostra. 

Art. 9. Al bozzetto ohe * la Commis­
sione, giudicherà migliore e degno di 
venire eseguite, spetterà il premie di 
ventimila lire italiane. 

A ciascune.dei cinque bozzetti, clie 
..seguiranno in merito, e presenteranno 
un auffloìente pregio artistico, verrà as­
segnato, il compenso di lire tremila.' 

Art, 10, La Commissione deciderà 
sulla convenienza,;di • allogare l'opera 
all'autore derbozzetto premiato, indi­
cando all'occorrenza le modifloazloni da 
introdurre nell'opera, e stabilendo le 
norme per l'attuazione. 

,Quando l'autore assuma così 1' esecu­
zione dei lavori, non gii spetterà il valore 
del premio. 

Art. 11. Il bozzetto premiato diventerà 
proprietà dello Stato, senza pregiudizio 
per l'autore dei suoi diritti di proprietà 
artistica. 
Rsgolamento per la consegna e per ti 

ritiro dei progeui pel comorsq del 
monumento nazionale a Giuseppe Ga-

, ribalii sul Gianicolo. 
Art. 1. I progetti del monumento na­

zionale a Giuseppe, Garibaldi dovranno 
essera presentati nel locali, ohe saranno 
scelti,dalla Commissione Reale per la 
pubblica Mostra in Roma, entro I ter­

mini stabiliti dal programma di con­
corso in dfttn del ,13 corr. novembre, 

•éióè dalla; ààttina del 20 agosto, 1884, 
alle. orè̂ Bifpom, del 20 setleùbre dello 
tìtèSso attnoi''','-•,''.\. •"'• 
:v:>CÌ«elU ;J(ìiViàll ;;dft ;̂  lontano ,dóvraùnó 
ieBeî e: indltìMàti : # à GoinmiMom reale 
pel mb»Mmlo"énii>naÌè 'Ar Qittstppe ; 
:&iln6B((|i:ìlh:; I%afe{franobl ;à ióltìiail^ 
;r;Sòn'sàrt»iinò acóiiiàtî ^̂  
gesséfÒ;dopO; il termine 8Udd«tto> qiaà-
luÌiquèJÌà:il,n(otivn'del; ritardo, >;Vi\ 
:; Art.i^a. "Se l'àpèrtiirà delle''casse'' tton 

àvrà;:luÓgO:àll'attp •dèlia presenlàzloiil,^ 
gli'esibitori; affannò ;dirittò'adi una'ri*: 
'Cèvutà''prótvi9qria,;.•••;"-':" .'•;-'':';'•'•;• 
';; All'apertura delle casse, ;ohe avrà 
Ittogd ffllà presanzadi un membro della 
Gommiesionè Reale, o: di iin; suo dele-
g;a{p, : potrà assisterà l'autore o l'esì bl-
tore dei progettò, oppure un loro inoa-
Hoato. Se l'apertura avrà ; luògo senia 
intervento degli intèretòa{i,ó del loro 
r|)Spreientantij si chiameranno due te 
slimoni. 

Di tale operazione si, farà constare 
;mèdiante atto verbale firmato dai pre-
sè'htij con la indicazione degli oggetti 
rinvenuti nelle casse. 

Art. 3. La ricevuta provvisoria, di 
cui all'artìcolo precedente,; verrà can­
giata, per ohi ne faccia richiesta, con, 
altra ricevuta Contenente; l'indicazione 
degli oggetti, quale, risulterà dal men­
zionato atto verbale. 

Art. 4. Là ricevuta: dei progetti ac­
compagnati solo da scheda chiusa, verrà 
rilasciata al nome del mittente è- dfillo 
esibito're.';,- ',';. ' '•', '-,;; 

Art. 5. Una apttoopnimissione, eletta 
dalla Oommlssione reale fra i suoi mem­
bri,: avrà la cura del collocaménto dei 
progetti nelle salo della Esposizione, 
provvedendo a tutto ciò ohe si riferisce 
all'ordinamento della Esposizione mede­
sima, 

Art. 6, Il luogo, il giorno dell'aper­
tura e là durata della Esposizione ver­
ranno stabiliti dalla Commissione reale, 
e saranno notificati al pubblico in ap­
posito manifesto e por mezzo dei gior­
nali. : 

.\rt. 7. 1 concorrenti avranno l'ob­
bligo dì far ricomporre da persona di 
loro fiducia, i modelli che fossero di 
vari pezzi, e di far riparare i guasti 
che i progetti avessero soflerto per lo 
imballaggio e pel trasporto. 

Art. 8. Terminata l'Esposizióne, e pub­
blicato il giudizio del concorso, i con­
correnti dovranno provvedere essi stessi 
0 per raezio di incaricati, all'imballaggio 
e ai ritiro dei progetti non premiati, 
entro il termiea di due mesi, stabilito 
dall'art. 10 del programma. 

Art. 9. La Commissione si darà ogTi 
cura per la buona conservazione dei 
progetti, senza' però a^umere alcuna 
responsabilità pei guasti e deteriora­
menti eventuali ohe si verifiòasséro prima 
0 dopo il giudizio del concorso. 

Art, 10, I progetti non ritirati entro 
il termine indicato all'articolo 8 del 
presente Regolamento, sì riterranno come 
abbandonati, dagli autori, e, la Commis­
sione si rìserba la facoltà di. farne in 
tal caso l'usò'ohe crederà più opportuno. 

Art. 11. Gli artisti, che intendono 
concorrere, sono invitati a darne avviso 
alla Commissione con la deaignazióne o 
del nome/ o'de! motto convenzionale, 
due mesi prima del termine fissato pel 
ooncorsQi'cioè entro il 20 luglio 1884, 

Codesta/fabbrica malamente immor­
sata fraj le case è a due piani: il ter­
reno aperto a loggia per tre arcate a 
pieno cèntro, il superiore,ad uso sala. 

Nei conti dèi 1505 è ricordato come 
scultore delle ooloime e delle scale Jlfac-
Siro JSérnordiiio lopicida. L' epoca e il 
nome, fanno córrere il pensiero al celebre 
I5èroardiu;o .Bissone, colui che di questi 
anjji appùnjbo scolpiva le pile d' acqua 
santa di tenzono e la niirabil Porta 
della Chiesa di Triceaimo; ma qui forse 
non si tratta di lui ',• certo poi l'opera 
sua non esiste più, perchè la acala at­
tuale è posteriore e senza colonne. 

Scultori dèlie colonna inferióri furono 
certi M̂  Antonio e M. Francesco taglia-
pietra di'Clvidale, e noi capitelli fanta­
stici, né gotici, né classici, è osservà­
bile un certo intreccio di nodi ohe si 
vede ripetuto nei fusto della colonna di 
Piazza S. Giacomo in Udine. Gli stessi 
artefici scolpirono anche le pietre delle 
arcate, trentasette scalini e un San Marco 
ossìa il Leone alato, del quale e del 
sito ove fosse collocato non si ha ma-
moria, 

Le due iòne vennero'dà Osoppo ven­
duteci dà Traiano di SàvorgnSno. Posa 

sovresse la travatura, e gì' intervalli 
alle estremità delle travi erano riem­
piti come altrettante metope da tavole 
dipinte a stemmi, ornati e teste. Ne ri­
mangono pochissime, trattate, in manie­
ra secca, com'era; l'arte friulana'in 
quegli anni primissimi del cinquecento. 

Nel luglio di quest'anno 1503j volgen­
do ormài l'operàal suo termine, si di­
scute in Consìglio se sia/ben fatto di 
convenire con M. Botoó ohe sto jfofcìiri. 
condo il polazzo, ch'egli faccia il sof­
fitto sotto il secondo solaio (ossìa della 
sala) con fioroni di stucco «t egregie or-
MOlum-, ma pochi giorni appresso con­
siderato ohe.non si potè con esso lui 
accordarsi de suf̂ clalione mm floronis, 
si delibera che compia il lavoro in tra­
vatura, 

In dicembre dopo discusso in Consi­
glio sé pavimmtum inferius dovesse farsi 
lapidéum, laterilium 'vel terraceam, in 
deoiapper quest'ultimo, E cosi col com­
pierai dell'anno probabilmente fu com­
piuto anche quel tanto dell'opera ohe 
era stato divisato. 

L'anno seguente non è ricordato che 
questo ; rimanendo wtiper/'slla l'opera de) 
palóiiiO, percìA al pian terreno apeno a 
lulii e wollissimo freguentato ) anche da 
forestieri vi mancano ;pa«cftB e uno Iri-
buna per rendere giustiaio, è delehninaw 
cfte si facciano !e ime cose. • 

Sopravvennero poco appresso dei tor­
bidi guerreschi per tutto il Friuli e 
gli animi furono rivplti ad altri_̂  pen­
sieri. ' '' 

Nella seduta del Consiglio Maggiore 
del 24 agosto 1506, radunato appunto 
nel neoedifloato Palazzo, ecco che cosa 

si dice delle novità ohe si tamevano ; 
« Dovendo tra brevissimo venire il Ita-
« lia il sereniseìmo iRe de'Romani (l'Im-, 
« peratore Massimiliano) con una gran-
« dissima quantità di barbari e con un 
« esercito poco indomito, solito a per-
«petrare molti danni e furti anche nei 
« propri luoghi dello stesso ricordato 
« serenìssimo Re, il Oh. Luogotenente, 
«d'ordine del Governo Veneto, impóne 
« che subito si faccia la ricognizione 
«degli stipendiati sotlo la giurisdizione 
« di Gemona; ohe si avvertanogli abi-
« tanti di mettere al sicuro le biade a 
«tutti i loro beni asportsbili, a che la 
«Comunità si prepari a .pagare la sua 
«taglia, se va ne sarà bisogno; adope-
« rando ogni diligenza per la salute' 
« dello stato del Comune, e per prima 
« cosa fortificando le mura, i ponti le 
«porte eco », ; 

L'Imperatore diffatti invase il Friuli 
nel febbraio dèi 1B08, ed è noto come 
dopO; lunghe vicende di guerre, dì tre­
gue e di paci, nel IBll egli rimanesàe 
padrone di'molti luoglii importanti dèlia 
Patria, Gemona compresa! e nel: 1514 
dì tutto il Friuli, Osoppo solò eccettuato, 
dove ancora sventolava il'Veasilló di S. 
Marco merce il valore di Girolamo di 
Savorgnnno, che con 700 uomini tenne 
testa a 10 m'ia Imperiali. — 

Di fronte a ospiti siÉfaMi il. nostro 
Consiglio prese, anohe un'altra determi­
nazione ohe lo onora la quale è qui op­
portuno riportare; oDeliberatum est saip-
ttire privilegia omnia et pretertim pa-
iridrearum tempore concessa Corauiiì-
tali reunmtur et coUiganlur undigue et 
reponantur in Ariihimo solito reponi lem-

indicando eziandio la baso e l'altezza 
dei bozzetti, allo, scopo di poter prepa­
rare in tempo;i locali per la Bsposluiona, 

r progetti di oòiòro Che non avranno 
rlsposto'àsiffàttpdnvito, saranno siste-
màti;;gli:ultl[tìi, ed; all'occorrenza Ifl; 
10Cali''ì»lioqài%àli,,;;;;'''. 

Art.':l^.iIièciiSórrènti<a?>ran!jó Cura 
dì ripetette' sòfjravògni Sàciiélìo il ; aohié 
0 il tnotto*cònWhziónsl*^ '«.'di ripsterioi 
eziandio all'oéterno di ogni cassa, de­
clinando la Óómniissione; ogni: responsa­
bilità, per qùalsiasi'disguido od equìvoco, 
ohe possa accadere; per l'inadempimento 
di siSitta presérizionè, ; . 

PéllégHiiaggìo Nàiiotiàlè.—• Ieri séra 
alle ore 9,11: Prasidoaté del Comitato: 
Provinciale ; Friulano riceveva il se-
guaale telegramma: 

«Accordato ribasso .favoré-
«vole 75 per cento tutti;Pel-
« legrini, pubblicate Giornali». 

Senatóre FfeooaiBTTi. 
Il fi'residente coma. Peoile telegrafò 

tosto al Prèsidenie di' Roma; asnatore 
Colonna por la conferma ufficiale di 
detto telegramma. 

Dove è Brazz^? —; Notìzie indiriz­
zate ali'Havas in data 18 ottobre re­
cano:; Brazzà. è arrivato a Stanleypool 
dopo molte noia suscitategli da Stanley. 
Crédesi che ; una lotta avrà luògo col 
successore di Nakolto ,che è favorevole 
a Stanley. , 

I missionari francesi sonò giunti a 
-Stanleypool, 

II generale Goldsmith preparasi a ri­
tornare in. Europa; sembra disgustato 
di, ciò'che; vide, 

I chierici nsl oimilBro, > - La mala­
fede del giornale clericale , appare ; ma­
nifesta. Nel numero uscito ieri sera egli 
insiste nel chiamare, calunniosa la no­
stra asserzione,, dòpo, olia uno dei turi-
feraiJÌ del clericalismo, l'avvocato 'Vin­
cenzo Casasola, si è recato nel nostro 
ufficio di Redazione, ed ha rilevato la 
autenticità delle firme, ohe sono appo­
ste alla dichiarazione dà noi pubblicata. 

Noi non abbiamo mai detto che la 
dichiarazione del foglio reazipnàrio, il 
Cjtfadino italiano, fosse apóórifa, come 
egli, con impudenza fenomenale, tenta 
far credere al publilicó relativamente 
alla nostra. 

Possono essere vere ambedue le di­
chiarazioni, perchè i 'ohieriói sono en­
trati neli'istesso giorno due volte nel 
cimitero degli ebrei : una, accompagnati, 
si comportarono lodevolmente, l'altra, 
soli, fecero tutto il, baccano a cui la 
nostra autentica dichiardiiom accenno. 

Pretende forse il Ciltodino di cambiare 
i fatti, perchè sì fratta di preti o di 
ohieriói? 

Vuol forse che,; oonie il pontefice, 
essi, aleno infallibili ? 

Ma, non sanno, foVào tutti a, qual 
punto sia giùnta l'intolleranza da parte 
dei ministri di Dio? 

Ma non sono forse sempre pieni i 
giornali di; fatti brutali commessi da 
ministri deUa chiesa cattolica? 

Con qual diritto dunque il ; giornale 
oìericale,viene a sostenere che la no-: 
stra dichiarazione non è veritiera?: : 

Forse perchè è ini aolito a sostenere 
Ìl,:falso;f 

Non è altra ragione! 
Ebbene fate una, cosa ó clericali ar­

rabbiati : denunziateci ài Tribunale cor-

poro simili '.beli' Ot (limitllus giiod, non 
dtiWtalur ab Alemannis, «idefiael m pe-
netrad'ò %np(i p(e6is. „ (16 giugno 1509). 
: Ho detto che, al fine dell'anno; 15Q3 
tU;;compiuto quel, tanto, del Palazzo oiie 
era stato divisato. Poiché non fu allora 
òhe s; fecero il verone e lefliiestre 
della sala- quale oggi : si yadpnp! ma 
rifatto il' loggiato a pianterreno,,, ridu-
cendolp a tre archi daquattro com'era 
stato, costrutto nel ,1897, rimase, quel 
flnestrato del piana superiore ch'era; 
diviso da otto colonnine, in nove vani, 
e la cprpioetU, a punta di diamante 
che coronava e Corona ancora in molto 
povera maniera tutto l'edificio. 

Soltanto nel. novembre del 1569 si 
decretò di compiere la riforma, e per­
ciò nel gennaio seguente fu fatto ac­
cordo con M° Gasparo tagli "pietra che 
abitava in Venzona de dui, |?«9Slro cfts ' 
vanito: in lo palazzo ^secondo il. ntadelio 
ìlfW'Juan Jaoomo Chutnino dà.-Udine 
mo per banda de la baleonada gronda 
ch'anderà de tre fenestreco.nìl.sUopoi-

•zoto] è accordo pure.fu oónchiuso per 
questa bakonadà. granda, ik la qual 
sono trebalchonàte con dui colohese-
chondo itniódeUo del d" Cornino, .: 

Ma: prima del compimento deiropera 
fa necessario fare contratto con un 
nuovo soalpellinp, poiché M" Gaspero 
scrive il Massaro, ne ha asasinàti per 
aver rtceduta dalle misure, e il M° An-
drea di Udine abitante ia S. Daniele 
prescelto a compir et conciar della opero, 
fece opera botta et bella t per la ma fe­
deltà fu regalato di pioslre olio. 

Lo stesso Proto G. G. Cornino avea 
pure dato il modello del soffitto in la-

razionale par l'artioots nastra : la si va-
glieraiino le noslre diohiarazroni e le yo-
sita » la vsrilà verrà a galla. 

Senza questa dei>iini:ia nói crederemo 
— e con noi iì- pubblico — che voi 
sappiate di trovarvi dalla parte del torto, 
acne vogliale pasairs pel rótto della 
CHtóà bomeaiété soliti, evitando tutto 
ciò che; può fare: là luce aù le vostre 
ailonii ,',,,,,• 

Speriamo dì non aver più bisogno di 
dirvelo e che; farete quanto sopra vi 
éhièdianìo.,''' 
i Inquanto all'articolò ;dt Ieri sera,, 
state Certi ohe l'opinione del pubblico 
sulla vostra 'aifèziohe di idrofobia pe­
renne ed incurabile,, non sarebbe stata 
per nulla aumentata >; esaando voi soliti 
scrivere con uh'frasàrio da cui si sente 
seappàrè la bava oontinaamente. 

Procurate quindi Un' altra ,volta di 
sprigiunàra i gaz idrofobi che vanno fa-
Cénaosi nel, vostro corpo, altrimenti 
correrete il pericolo di scoppiare con 
danno vostro, naturalmente, é.dei cit­
tadini, che si lamentano già abbastanza 
per lo mefitiche esalazioni delle chìa-
Tiohe pubbliche, eausa principale di in­
fezioni morbose ed epidemiche. 

Campane per là Siollìa. -^ Abbiamo 
giorni ;;8ono visitato la fonderia fuori 
pòrta: Àquileia del nostro oav. de Poli, 
è fra'i ì diversi lavori,; vedemmo ; due 
grandi e bella oampanédastlnate per la 
chièsa di S. Giorgio di Modiòa. 

01 rallegriaiiiò:col oàv, -De Polì per 
la riuscita dei stipi lavóri, ma più ancora 
perchè la Sila indiistria estendendosi nelle 
più lontane Contrade della penisola porta 
.onora, al nostro; ferluli., ,,, '_ 

Partitoi '—Certo òòssùtti Giovanni 
di Preraariaoco, residente nella nostra 
Città; d'àiinl 88 é.partito da; 15 giorni 
insalutato ospite, 'abbandonando, nella 
più squallida miseria,:là'moglie e tre 
bambini, ohe abitano in vicolo Brovedan, 
, 11 Cossuttl ;,fàceva il venditore giro 

vago di oliinoagUérie. ; ,,• ; ' 
La questura, richiesta, ha fatto pra­

tiche per trovare il fuggitivo, ma an̂  
Cora nulla sr seppe di lui. 

Speriamo che si riusoirà a troi»arlo 
e che ,sarà restituito alia sua famiglia 
che iangne di stènti e non ha nessuno 
che pensi per essa. 

Riséossipne delle oambiali.— É an 
Cora molto prematura; là'notizia che le 
Poste assumano il nuovo servizio di ri­
scuotere esse 'le cambiali dei privati in 
qualunque punto del Regno,, sostitueU' 
dosi alle Banche. 

Cóiiiliagnie d'istruzione e d'artiglieria 
— Col giorno d: del venturo dicembri 
si apriranno gli arruolamenti dei volon 
tari per la compagnia d'istruzione pei 
l'artiglieria;d^ fortezza, destinate a ri 
fornire,1 quadri (|ei sotto,ufficiali. 

Chi vuol oonoorrape? — É aperto a 
Ministero della Marina uh concorso a 
seguenti posti: 

N. 4 posti di capo tecnico;, 
N. 2 pósti,di sotto capotecnico. 
Per ;sohiarimenti ad informazioni ri­

volgersi al Comando locale del Distretto 
militare. » : ; 

Mei'ci giaoenli. — La Direzione Fer 
rovie Alta Italia ha pubblicato l'elenoi 
delle, merci giacenti a tutto il mese, d 
ottobre nella; stazioni delle linee. 

Fenomeni viventi. — In un teatri 
aàlonaambulantei; impiantato' nel nòstri 

geo della saia^ e fu; anche oonchluso 
accordo coi legnaiupli esecutori, come fi 
fallo marcato con Mf Piero della. Siegt 
de ìiUl.Sig. Savorgnani d'Osoppo di 
tavoloni iiS per far il curnisone cAi 
;!)aol(orMoiipo(aw,o sello il sò^lado.Ogg 
non ne resta tracoia»-

II ballatolo però, ijon venhe aggiunti 
che dieci anni più tardi, poiché agli i 
di settembre .del 1579, è ricordato oh 
M° Iseppo Cassati, di Vcnzone (ajapietn 
i« ; Gemona sia lénulo a liille siie spes 
/'are irpoizolo della; balconada grand 
dèi palazzo delfei Magnifica ùomunitt 
con li porapelli di pietra negra ben la 
Dorali coi suoi archi, cornisi doppie coi 
frisi e cólonette di pietra rossa seconda 
il disegno già fatto. Nel maggio seguent 
l'epera era oompiuta. 

Io quel torno ilintaraq dalla Loggi, 
fu decorato dal, celebra Pomponio A 
maltap con una istoria nel me^o e coi 
un fregio d'un metro , circa, d' altezz 
ohe girava attorno attorno: delle ,tr 
pareti. Alla fine del aeoold' scorso er 
ancora visìbile in parte là . beli' opera 
nella inciaione che ne dà il Liruti nell 
sue nplizie di Gemono del 1771 ai soorg 
l'affresco centrale, e il Glampioco 
nel!' opuscolo che pubblicò co! medesim 
tìtolo nel 1787 scrive olie l'Àmalte 
dipinse a fresco (o toggio del Pubblit 
Palagio, dove vedesi Kenezio sopro 
TribMnole collo fioszo di S^ Marco qua 
affatto cOnsunlo, con allrj fregi all' ii 
torno molto pregepoii. (Pag. 40, 

(CcnliMHO, 
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giardino, si fanno vedere .una donna-
gigante, ed i due tfatellì Belgi, 

Uno d'essi è un colosso di 19 anni 
alto 2 metr ìe 17 dantimotri,,e oliepeàa, 
iSa ohilogranimi, l 'altro è un pigaaò 
di ;86 aiint alto 70 cèntlniétri a 'tihe pesai: 
chllègi'amBii'4?'Sirba,;: ,: ; i -Sj - ' : '; 
, 11:pi^(il)lo^tdm^f^ulS|;4:ibsUdsèdiin'-: 
tèllì |entó! 9upiÉi\dsi^ìflMÌ ,dl Musitìa in • 
modo lòdabilissìttio., ! v ' w-\ (; 
: ,Qttestft yqUajda.y dt 

fenomeni' /flajiétgaori Olaudiox Pàturóy 
'•nÌ£Ìriia:-d' esiéts ' viattaté.'" ? * "'^0'^ ! 

jÙaesta sera sarà àpèrtosdilie: ort~4 
alle 9 e negU.altPigiorfli resterà sèmpra 
aperto da «anV^'Sèrai ' inoitràta, ; v : • 

Cifpo glflrtàslióò.— Questa séra la 
la oómpagula'dirètta dui signor Andl>ea 
Eìoliter anrà- nell'apposito ;padigllone «•' 
rètto in Giardino; gi'anda,mia.grande 
rappresentazione liiìmioo-eiitìéstfe-ginha-j 

".stlèa.' • •:'•"' \ ' ' • ̂ 'r \-
• IJ» •compagnia è composta di buoni 
elementi e vale la peiia di aùdàf a ve' 
derla; 

Prezzi ! primi .posti con sedia oaót. 76: 
— secondi daiit.'BO— terzi ijént̂  28. 

Pìccoli ragazzi! primi posti cèat. 60 
i— secondi cent. 80 r - terzi 20, 

Teatro Minerva. —, pisói'eto^ pubblico 
assisteva ieri sera alla beneflokia.della 

jprima copia danzante. 
Neil'jBiWr'ld'afti.ore il iènore. conti-; 

nua:.a;treinare e ad essere indisoiso.—^ 
: Studi .bene .la èun parte, e .quando no è 
sicuro, canti aauzà? paura 'ed emetta'Ja; 
voce pèi'dhè : i l pnliblioo lìa, diritto di 

, sentire quello che canta un'artista./ 
llii 'altra settx dunque spenam.ocha; 

; il signor, Cióghinj; vorrà farà qsanto' 
gli diciamo e di ,pitv plocutareidi'non 
tener taatftilarghi:! 'tetópiK: i" > 

j Non fflÌ!|||è'4Ìl,'pubbllco: ieri. seta^:di 
:8pplaudir^5ÌÈ|Ete%iite 1 dria:co^eografi-
.8eràtanti.,'•;•ìf!|||;JtSJ''.•: .; 

•La prima |i |ll8|ina signorina Luigina. 
Poggiolèei, vèrfiì^sjègalata ;d i , un ; co­
fanetto ooìi^una''.IÌ)lla -ed \ln paio oreo- ' 
Chiui.;; •. 1. • •'" ',yM''.'-

;: La bravale 3Ìmpatt<® signorina Pog-
gioiosi meritava Certaiiléjite di venire 

;; regalata ed ognuno è: padfone di fare 
ciò ohe gli pare e piace. ''::, 
: L% sera perà della benèflciatft della 
contralto signorina M, (Jirczy avresàiino 
desiderato che, s^ avesse ..dimostra tpalla 
brava artista più ohe ooii gli applausi 
la generale attimiràzione che ha saputo 
destare, nel'pubblico la brava artista,; 
.Ed in ogiil modo sarebbe, stato meglio 
usare alla dna esimio .artista tratta­
mento pari non maritjmdo l 'una più 
omaggi dell' altra. 
. RipetianKj: però che con (luesto noi> 
intendiamo biasimare alcuno, esseudo 
padroni tiittl di pensarla, come meglio 

; credono, ma; ittsienie al nostro abbiamo' 
; voluto esprimere' il sèntiitìento. del 
•pubblico in generale. 

'/Questa'Sera Madama Ai>gol ool'liallo 
C» poeta in Africa. 

Quanto pr ima Cfti dura vince. 

Per gli agrioolton 
il marciume dejle vili;-^ Il marciume 

dell'uva, ohe nel.lSTSiuvasB; potente­
mente le vigne della riviera di'Catania 
adi Messina,, in questo aiiuo ha fatto di 
bel, nuovo iqapolino're minaoei.ò; di deci­
mare il raooiJUo. di molte viti. 

Il marciume è una 'm 
studiata la prima volta dal prof. Briosi 
il quale scoperse ohe, il danno era pro­
dotto da un 'insetto appartenente all'or­
dine dai Lepidotteri, e ;()ha chiamò Jll-
binia Wocimna-Briom.: 

Per i n g i u r i e . — S i . è dibattuto ieri 
davanti il nostro Pretore del li man­
damento ; il .processo : contro , Eugenio 
Oristofoli, Furiano Ambrogio dlMeretto 
di Tomba, e Giuseppe Nave di Udine, 
imputati di ingiuria par meizii delia 
stampa verso Giuseppe Bonassi di Udina 
querelante; , . 

La parta civile era sostenuta dallo 
stesso Booasai, la difesa del Oristofoli 
era rappreseutata dall'avv. Piccini, quella 
del Furiano dall'avv. ̂ Girardlni) è quella 
del Nave dall'avv. D'Agjstihia, e in so­
sti tuziòlje dal dott. Bertacohi, 
. 1 lunghi interrogatori, e l'assunzione 

; di parecchi testimoni, non riuscirono 
punto noipsi, grazie alle buone; scappate 

'.. del Nave. * ;• ' 
Presa quindi la parola; la :parte civile, 

; ohe domandò, venissediobiarata la col­
pabilità del Cristotoli e del Furiano, e 
venissero condannati a 200 lire, a titolo 
di danni, da devolversi al Pio Istituto 
Tomadini, ed al più povero studente 
dell' Istituto Teouiooi rimettendosi quanto 
al l̂ Jave alle coridusiorii d o l P . M. E 
il P. M. conclusa par l'assolueioRp dal 
I^ave e la condanna degli altri due im­
putali a 61 lira di multa. 

11 difesspre ; .del Nav» domandò ve­

nisse accolta la proposta del P. M. 
quanto a! suo difeso, e di più fosse.la 
parte civile condannata nei danni per 
r itiKlusta querela-
; IJBVVÌI Girardìnì, difensore 4èli Pur-
lànio, dopo prégiudizi&ll d'inpompetéttia, ; 
dissnsee 11 merito' della pausa, .dimò-
a,tnaadó infondata l-imputajione fat taci 
EÙt'Iioo.a-ohledàtìd&aoonsegUontètàaiite;; 
:l'&S8Òlli8ìlana,'';•>.•; .::': •••;.;;•,; 

.-'SeguVIIa'difàsa;dall'avv.Pioeinf, ohe 
tentò ' :àttèniiaré ,;(la, responsabilità vdel 
•,CciàCìftfli,:::-',,,' ';.;;• ';;'•'/;.;•'•••:• ''•':::<• •̂ :" '. 

il: dibattimento si* chiùse :alle :orè'"'6, 
ppm. circa,.ed il Sigi.Pretore pronunciò 
santanza,'pòn cui accoglieva ila dùiuaadsi 
delia .difésa del Furiano è. he pronunS; 
Piava l'assoluzipnej ad accoglieva quella 
del ' P . M . condannando :U .Crlstofoli; 
conformemente alle richièste del P. M. 
stesso.e parte.Oivile, ed assolvendo il. 
NaV8, cui però negava qualunque rifa-
pimento di danai. 

: irotà^0gra 
Fra madre e bimba. ; , 

— Maintna, cosa ne fa' il buon Dio 
della lune vecchie di tutti i mesi? 

; :—- Le manda a tuo padre che ne ha 
una: tutti; i giorni. , 

• . . " ' : . . • • # • • • 

# * • • 

• Dal Pastìcoiére. 
—rSpn fresche,questo paste? 

"• 'guora, sono calde. 

Qual son qualifloo 
L'uom trasportato ) < 
0 ohe nei bavera 
S'è un po' alterato ; 
Volgimi, e sfera 
Diventerò 
La terra intera 
t i chiamerò. 

Spiegàiiom dei Indomnello antecedcnU 
te : note rnusioaii. 

Dottrina, Ragno, Mina, 'Favella,:; Sole, 
Stalla, S i r e . . ' •"• 

f iN'otìsiario 
Arrivi. 

, Domenica giungerà a Koma 1' onor. 
Fàr ini , presidente della Camera dei de­
putat i . 

Domani tornerà a Roma anche il 
nuovo ministro della marina . Del Santo, 
per prendere possesso del suo nfflcio, 

Per i reali. 
Roma 21 . La Società dei Reduci /(«• 

Ha e Casa Sauoia promosse, d ' a c c o r d o 
con al t ra società una dimostrazione iu 
onore dei Reali che ar r iverano domenica. 
I r educ i ai recheranno alla Stazione con 
la bandiere e le musiche. 

, La conferenza, di domani. 
. D o m a n i avrà luogo, una conferenza 
fra gli onorevoli Oairoli , Zanardel l i , 
Bacoarini, Nioptera e alcuni al tr i in­
fluenti depu ta t i ' de l l a sinistra. Sabato 
assi par t i ranno per I^appli. : 

La :le0étsùW •irrigazione. 
Gadda terminò la sua; re laa iohe sul 

progotto di legga per la irrigaKiPne.;!.^ 
relazione- è interamente favorevolo' a l 
progetto mioiateriale, •,', , ; , 

Qaaltro malfallori sconosciuti. ) 
Sondrio 2 1 . lersera q u a t t r o scPnp-

scinti aggredirono sul gran stradala dello 
Spinga certo Fager, svizzero, è lo,: de­
predarono, di 12 mila lire in ore Che 
repavpi'-';*•>•:• ;'.•;;•?»„••.;••;• ••,'.'•-'•,'•;'"•' 

La polk'ia fa, attive ricerche; ma 
non:ha potuto avere anopra,la menoma 
trapela. 

Biccotli JMinislro della Guerra {lì) 
Domo a i . Capitan fracassa aiSarma 

correre voce che il generala e deputato 
Ricotti varrebbe fra brava nominato 
ministro della guerra. L'attuale mini­
stro dalla guerra, generala Ferrerò, 
iverrebba nominato governatore dal Prin­
cipe di Napoli. 

Un congresso socialista 
lari mattina r - sprivonp da Forlì (20) 

al Havennale — sanzacha nessuno sa 
ne accorgesse, nella yllla Randi, distante 
.un philpmetrò.da ;Fpr | r si; radunò un 
Congresso Socialista Romàgniiolp, ;a cui 
presero parte oirca';-00 rappresentanti 
di diverse società di vari^ paesi: a città 
delia Romagna. 

Ivi mi si dice che si trattò di deliba-
rave ed.approvare il larp programma, 
nonché di altri oggetti importanti pel 
loro partito. 

Alla sera poi il Costa, tenne una con­
ferenza nella sala della Federazione So­
cialista, dove intervennero oiroa 600 
persone. ; . .. 

11 Coita fecè un diicono luH'apoprdo 

fra Bocialisll « repnbblloani pontrO; il 
regimo st tna!e. ;S ' intende che yenna 
applaudito., E dòpo,'la magglof; jiarte 
dell' iVitervanuti {«PS ritorno alle propria 
ville; a Pitta, SPI-bando ̂ ^ '̂. Ot'dìtté; più 
perfetto.' • •"";"'•""•''•'•,•'• 

Àgiiàiione anii'tiràsforniisia mn regionale 
, Leardi ne Orispl, 'noi banphettp dato iii 
suojt)£ipre,;a palàtmo,'Uà'siueàtitp-Ift; 
maligna:;lritarpretttzioiiè in senso reg'lo-
halé.datti al Ootiì.iz)t(.;di Palermo è ài-
l'agilftì'.iPne anti-trasformlsta.. 

;.Dis%ì « I movimenti; della opinione 
pobblìok bispgna pure che onmincino in 
qualeha luogo..Kallégriauioci: con Pa-
lermp ohe ha preso la iniziativa. Al, 
ihdvimento;regionale nel l848,. iniziato 
a'Palermo, riaposero la maggiori città 
Itallatìe; a 11 ffloviraeale i"égÌ0M«la del 
1880 resa possìbile In; spodlzìoaa dèi 
Milla a la postituziona del R"grio d'I­
talia. Se i ;raoj!Ìmenti regionali,produ-
ooao.grondi pose, pigliamo l'ingiuria: per 
lode. É veramente quello, che diede Pa-
lernbo è a eseluilvo beneflpiP d'Usila 
tutta » 

f elfiigrammi 
liigliilterra. 

..Londra 21. Lo S t o a t ó a h à d a Vien­
na'.; ÙDa circolare della China ni góyer-
.natpri delle Provincie. ordina di replu,? 
stira 120,000 ùiSttìmi"'p6r ^opporir'-al 
francesi, 

Londra 21. H Baìly-Hews ha dà Hong 
20 porr., 

1 pirati diventano assai; intrapren-
danti. Lungo la rive di Songkoi tirano 
sulle giunche e minacciano le comuni­
cazioni con Kaiiol. Bistr'Ussero quattro 
villaggi nalle vicinanze di Haiphon, 

Le autorità sono Impotenti a repri­
merli. 

Delle bande ohe si credono bandiei^P 
nere furono segnalate presso Hidzuang. 

Coubert è iutanzionato di riunire tutte 
le forze per attaccare Bifcninh, 

Le spie riferisoeup che 4000 uomini 
sono partiti ultimaménte da Sontay 
.ii,0|.Èe tempo diretti a Bakniuh. 

_ Valenza 21. La squadra tedesca ,;è ar­
rivata 6 le autorità si recano al portò 
per ricevere il principe. 

Turcliia.' 
Perzagno 2 1 . La commissiona per de-

limitare : lo frontiere turche-raoutane-
grine voleva separare il distratto di 
Trepoi da ICutohi. La popolazione si 
op|)os6. La commissione sospese 1 suoi 
lavori i la Turch ia spedi alcuni batta­
glioni a Kutoki temendo lina insurre­
zione. 

Perù. 
Lima 21. Il nuovo governo si è co­

stituito nell'Equatore; Taamayta fu BS. 
minato presidente, e Parola vice presi­
dente. 

iBgltto. 
Cairo 2 1 , L'Inghil terra avvert ì l ' E ­

gitto che conseute a prorogare d i 5 
anni i tr ibunali esistenti. 

Cieruiania. 
Berlino 8 1 . i r discorso d e l trono fu 

accolto con molta riserva dalla stampa 
conservativa. La stampa liberale io 
biasima. 

I liberali chiedono ohe il giornale la 
• iVorddewsiifte venga procassato per aver 
pubblicato deiidocuroènti d l p o l i z i a g i u ­
diziaria, mentre durava i istruttoria nel 
processo contro il deputato loronesa An-
toine;. 

Ieri fu per l a seconda volta . scipita 
dal la ,polizia una riunione di operai, 
nella quale-il deputalo liberala;Maibauer 
doveva par la re , presentandosi quale 
operaio. 

Berlino 21 Alla Camera dei deputati , 
furono rieletti per acclamazione gli an­
tichi presidenti e vice-presidenti Koelle, 
Heeremau e Benda. 

Memoriai6_à6Ì privati 

il/i(o«o, 20 noi;em6r6 
Non possiamo ancora . apoennara ;ad, 

un cambiamento nall ' indirizzo generale 
degli affari, malgrado ohe da qualche 
giorno si sia andata modificando, iivseiiao 
di miglior fiducia nel l ' in tervenire , l'o­
pinione di molti fra industriaii e pro­
dut tor i . 

Si è al fine riconosciuta là necessità 
di mettersi d 'accordo, onda avvisare al 
modo,di fare qualche posa per proteg-, 
ge re e difendere le sorti del nostro poni-
Kierpio. 

Le vendita d 'ogg i non f u r o n o . c e r t o ' 
più facili, sebbene abbia coaiìniiata 'Ùha 
domanda più ; regolare l ' a l l S ' pretèso dèi 
cbrnpratori ai cnntrapppne ;:14 maggior 
,rè8l8ténèi'^eidetaiitòri,:;iiq:ùàl|:;mp«tranp, 
flnalnsòiitè: qvlalfihe ffllgllcif Sòitegob ne i 
.fitezzl.,•;/'':«;'!?:,';,,:'•. '\:-.;-'';''•'..-:':?:;fiHS'•'"''-
^ ; : : ; Ì M M < K Ì W ( ' O " ' * J Ì ^ 
'.v;-;;';:'e.'-''::•..'';:'';.•'•£;':• .;Mto,'22'feufiinlw'V.'' 
ÓranptnroP ' '^'.*' u ^ d a l . ' f t O O a i l , 7 5 
;E'cum9«to ;Ì : ; d a l . 17.00 a 17,50 
'SorgoroBso; ; v , : ;,da,ii .6.Q0a 6.50 

;. ;lÌ«SKC/|lM|:]Pjftè^^ •• 
i, Vim%%meembre. 

Castagno jda,liai.7S a:ÌS.0O 

• ^CwaiBiiiBtiBli.i»';'';-.:;;..'^.';''' 

Vdws,:2S Mtìvèmbre. 
Legna la .sórte . da il l.&O a2.80 
Carbone'; da l 6.10 a ,7,00; 

., M ^ t i A i f ò F i B S f r i •',.,.•; 

; Wwe, 22 noDsmftrc, • 
.Fieno d a l , a . e 0 a 4 8 0 

Odtna, 2à;^ppcm(ire. 
Oche al kilogr. • da l.Ó 70 a 0.80 
Galline da 1,0.90 à l.lO 
Pollastri dr. 1.1.15 a Ì.2B 
Pelli d'India d a l . 0 8 0 a 1.00 
Anitre dal . 0.90 a 1.10 

DISPACCI DI BORSA 

•Renclià «od. ìgoBìiaio SSIIB ad 83.28. H . god" 
I; luglio 80.30, a 90,46. Londra 8 mesi 24.W, 
a 25.-^ JVanoese.» rista ;;'SP,8S» 99.80 

raìute. 
Pejjd a» 20 fraooM d» 2 0 . ~ a -~ ,—; Bas-

conoio austriabho da 208,— » 208.60; Fiorini 
suBtriaoM d'Hgànto da •^ .—' :»—.—. 

Banca Tenota 1 .gennaio da —•«.— Società 
Coste Ven. 1. gena, da — s — 

BEfiLINO, iVmvemm. 
MoWKara 478.30 Austriaolia «25.50 Jjoo-

Jiarde 248.60 ltaliaii8;8D,76 

iOìfDBA, 20 norombro. 
iBjglea» lOl.lSjlP ;Italiaiio 89.3(1 jSpagnnolo. 

1; Turco, —. - - [ . 

FlIffiSZE, 21 noTombre, ; ;, 
Napoleoni d'oro 30,— —<;' Londra 24.87 

Ftancess 99.88 Astoni Tabacchi j — Banc* 
t^azìonalo — ; Ferrovie Merid.(con.) —.00 
Banca Toscana ; Credito Italiano Mo­
biliare .800;— Bontlita italiana 90.82 

VIEITOA, 21 novembre." , 
MoWHaro 280,50.; Lombardo 1-4280 ; Ferrovìe 

Stato B09.20, Banca :Nazionale 837,— Napo­
leoni d'oro 9.68. :OMiibio Parigi 47.7Ò; ; Caia-
Mo Londra 120,4(j Austriaca 79,40 

PARIGI, 21 novembre. 

Eendita 8 Oip 77;80 Bendila^ B 0© 106.92 
Rendita italiana 90,45 Ferrovie Lomb. —. —-
Ferrovie Vittorio Emauuolo —.— Ì Ferrovie 
Romane —0.— Obbligazioni Londra 
28,80 — Italia ,818 Inglese X01.7S Uendita 
Turca 9.S7 

D I S P A C C I P A K T I C O L A K I 

;j, M I L A N O , 22 novembre 
Rendita italiana 90.4S; serali 90.40 
Napoleoni ^'pro . - — . „ —.— 

TIEIiWA, 22 novembre 

Reodila austriaca (carta) 78 98 Id. «utr. (arg.) 
79.45 Id. anst. (oro) 98.16 Londra 120.40 
Nap. 9.67'/, 

PABiai, 22 novamteo ' ' ; 
Cliiuanra della «era Eend. It. .90.60 

Prppr ìe tà della Tipograf ia .M; BARD.USOO 
B U J ' Ì T T I AisssàNBRO, gerente rcspons, 

Ex'celsìoi^! 
POLVERI PETTORALI E U p 

PEEPiRATÉ / • ' ' ; . 

alla Farmacia Reale 

ANTONIO fitippozzrffl'eraii,' 

Queste polveri, sono, divenute in poco 
tempo celebri e di un estesissimo uso, 
perchè ol t re; la singolare ,^Efloaoia, es­
sendo composta di sostanza ad azione 
non irrit ì inte, 'possono .essera usata ,an­
che dalla persone dedicata a indebolita 
dal male. Esse perciò agiscono leuta-
mpnte, ma in modo sicuro contro le 
affezioni polmonari e bronchiali croni­
che, gnarispono qualunque tosse per 
quan to inveteratn, combattono effloiice-
inente la stassa predisposizione alla lisi. 

Il, CJuesti, s traordinari e immanchevoli 
affe t t is i ottengono ooll'uso di queste 
polvei-i la oui azione ma mancò moi di 
inanifeslarai in alcun, caso iu'oui furtioo 
impiegate con costanza. I medici a,, Sii 
infermi ohe ne hanno tentata la pròva 
largamente lo attestano. 

Ogni pacchetto di dodioi polveri costa 
ana lira,: e porta il timbro della J '̂af-
wocio Silippuzzi, 

Cartoleria Marco Barduseo 
Oggetti scola,sticì 

(Vediavviso, in quarta pagina). 

fÌÌ;iraft|S8H'fl 
•pi'tlplfi&sisutìitellà®^ <ìi : 
''i0ìmS&$^x& UóSfflfiiìÌHMercttto^;'• 
'Telaliffi^jtìpres&W'iriteòhiHC 
tf^Ógfeloi^l^: tótMio 'litogija- f 
..flcS', t^p'SSItliltfcgìi' accesìotìi..-' 
.;''";Pei^:;tràlf||f tìfHri'volKCTsi' ''à̂ ^ 
Sig,i'a-sti'";'filf8ltìp \Ca^ 

miniStratÌ5rcì(tóvs^S0nò.^; ; 
; Là delegazióne à é i t t 

^Còl; giórti(iVSf!'.;N,«venibre òprrePto incò- ', 
minciera;lé:.Siìa"pi)tìièazìonl in Boinn 

LllilBfHA 
Giornale |)plltlpii|iH)tiillaii();tfi gran formato 
; Lo 'dirigerà l'on;^ÌluiarMROtJX, Depulnto 
^1 Pnrliimento e.vì cdlliibot'ernmio iiiolei fra 
ipiìi viiloiili spHttpi-ìlit^linni. 

, Organo dol pitrtito.ilpmoàrstico ; costituzio­
nale jomlnlD dn uii iitipoi-tnnld gruppo poli-
Uoo, ;l,A » B l l l i | j l « * i potrà fornirò ni suoi 
lettori unti larga opéiiinetèntétriHtiraionp di 
tutte (0 questioni politiolio, pconoraioho, ed 
atjiminislrativo, nóncliò;:nn!nnipra messo di 
infol-ÌHnzioDÌ originali ed autorevoli, e di 00-
tijio; teiISgroiicbo ,d,Dll'intoruD 0 diill'oslcro. 
A.vricgi'r.ispondentispooiBli; in tutto le ca­
pitali d'Europa, 0 in tutte lo città impor­
tanti del,Regno. , ; ' ' 

PUblitioheriV nello appendici, interessanti 0 
nuovi foiiiàiiji originali e tradotti; sc r i t t i : 
lottorflri,;sèìènttfipi, rivista :oco. 
' S a r i j-iécé:jiai tolojràaimi 0 di ihforjna-
éionicommofciali industriali, ecc. ; ' 

l i * _'l'iRiii»)i«A si pnbblipherù ili vorié, 
edizioni, in corrispondenza coi oori-ieri po­
stali 'in (lartenia'da; Roma, in Biodo (la ginn-
goro nelle Provincie il più sollecttaiiieiite : e \ 
colle notizia più rtcenii. 

il prezzo d'abbonamento — t'nferioro a quello 
di tutti gli altri giornali d'eg:ual formato 
— e fissato conjè segue; 

Regno d'itaiio; Antio L. « 8 
,» , Sqmostro' s •*« 

.'' ' :> ' Wimeslre »' V à 
Unione postalo; Anno, L. 3 * 

. '.' » : Semestre ;» ,«« 
> . ^Triinostió K i» 

Coloro che si associano per un 'anno ri­
ceveranno .il giornale dal giorno ilelln pub-
blicaziono. Buo al, 31 dicembre ;1884. 

L'importo doli'afisooìazfone devo essere 
spedilo 0011 Vaf/l/a paos'aliì 0 lettera rac­
comandala ,oll'Ammini.(lraziono dello TRI­
BUNA, t'i'cotó Sciayra, Jtomo, 

GL 
AL NEGOZIO 

D'OROIOGIRIA 

F 
è IR vendita 

un nuoto orologio a sireglia , 
garantito un anno per Erire "7. 
Agli Orologiai si accorda uno spanto. 

Legna da fìioco 
segata espàocàia fraiiòa di dazio e con­
segnata ai piana terra dell'abitazione dei 
cocnmittenU per:':proi)ta cassa, ai prezzi 
seguenti: ' ;;;;'.' 
In peizi intieri (borre: faggio) p, Q.'L. 2:80 
Spaccata per Uso cucina » » 3 00 
Spgàtae.sìiaooatap.usofrankUn» » 3-40 
Fascine » » 2 8 0 

Per commissioni all'ufficio dall'Im­
presa Gasermagyip militare Casa Nardliii, 
subbutbio Praoehiusii, ed allo,spaccio 
tabacchi in via Palladio. 

AVVISO 
I L DEp,08n'0,BiBEA b i L i i s -

sme — che finora esisteva 
fuori porta PraGoliittso, Casa 
Nartlini -— col -IS corrente 
mese 0 ottobre venne tra­
sportato fuori jt?prte^ Cussi-
fjnacco^ Casa di proprietà co. 
Qttelio, con recapito in Via 
Cavour N. !• -

Birra di Marzo per espor­
tazione in fusti e bottiglie. 



IL F R I U L I 
BLii—iuaafflLiaj 

Le inserzioni si ricevono esclusivamente all'ufficio d'amministrazione del giornale 11 Frittli 
IJdine--Via della Prefettura, N. 6. 

TI A t l ì P liT MiJtó ' i ' i? '*'°'°;a|)parénléiiieiita dovrebbe essere lo scopo di,ogni 
l l f t ^ l ^ f i i ( u l A | i i X l atomalrtp [ iriiviBveca mòUis.'iiittì sono: colore)] che- tit­
i l l i ; flìì«tóàlalljìrsegreté (Blennorrfigie i j ì ' leiierel, Ilon;'g^àr(^i^nd elio; ,»>£»!:. 
«BÓinfanre ài pHi pfosto rapparehis dèi ttìalo óne^-Ù anziché dl-
óiiB 1 ha prodotlfi; 6: per; ciò fere adoperano astf 1' slcuggérf per sempre. 0 t'adicalmentefe oaiiltt ., ^ , , 

salute ijfdflrfa: 8(1!'a queilft della prole n^soiiufà. Ciò sucsèdistutti^i giorni a-quelU 
' del Pi^)t :/iWOl l'tìtìJ'i.deU'ÓrilvqrMtà :(|tPav:ia. 

«llB 
ngenli dannosissirjii alla, 

ignorano l'esistensta- delle pillolB' 

Queste'pìlltiléHollaopnliìno ormai treitadàe anni di successo inoontestatò, perle ooiitinae e perfette gaatigionì degfi scoli ; 
' ' ' • ' •' ' tB.DotttBaiiìhi dì Pisa, runica e v'ero, rltnedio sì òrpnipi^he.-.ttCB'titj, soho.Vctìtna lo attesta t!: valente 

Sedativa gliattsiiiliS fadlio^lmente dalle predette ihalaWe (Blehnorragi 

: earc_ »eii«:Ia jiiaiWtta^S;-'';::': •••• 
cìltarri BràtraU e restringimenti d'orili»). IS|ICCÌ| |>* 

BO STASttlIlTO 

IHiii Ohe la so,la;Farina{ìia Ottavio Galloani di «Milano con laboratorio Piazza SS-, 
Pietro 0, Lino, Si possiede la fedele e irtaaistrale ricatta delle veto pillole del' 
Prof. iWGi; POnW dell'Università'di Pavia. • 

.idyiitndp; vaglili p0s,ta,(ij. di Li'S.SO alla Farmacia 24, Ottavio Gallésihì, Mllitho, Via Meravigii, si ricevono franchi pel Regno 
ed alrtìtiiro; : ^ Uli . iaflMa pillole d̂ ^ prof. Luigi .Porta. 7:7 Un flacone di polvere par acqua sedativa, coli'istruzione sul 

' tnodo.:di=.usarne; • ,/",::-,ftiv-" •'•'" •••"•%"• ,';, '.•• • / • : ^ . ' ' ' : ' '^ ' ' . ' 
Visite confldonKialiogiu giorno e oonstilti anche per corrispondenza. 

Mmiulilorf: ìli ifAiiÌK, Fabris A,, Xoroelli F.,: A. Pontotti (l'ilippuzzi), farmacisti; (ioà-ixln, Farmacia C. Zanetti, Farmacia Pontóni ; 
' • " ' " • ' ' • " •• - ' - • - • • • " • • • - - . • » • . .. n • . „ , .. „ „ _ • , . . . , g p „ | ( , | p „ 

suii siieqursote 
Boromei n 

in (ulte le: pvincipiili Farmacie del Rcgiiòi 

T r i c s f c , Farmacia, C.Znnettf, G. Serrava Ilo ; «nro j Farmacia N. Androvio; Wrcrtilo, Gilipponi Carlo, Frizzi C , Sautonij 
Aljiiiovic; « r n * , Grablòvitz; P J u t n c , Gj.l'rodam , .iackel F,; Mi lano , Slafailinlento C Rrba, via Marsala 11. 3, e sui 
Galleria Villpi'iò, Biiìiinuelò n. 72, CasaA. Manzoni e Comp. via Sola ICj Bo i»* , via Pietra, 98, Poganinì e Villani, via B 
0 in (ulte le: pvincipiili Farmacie del Rcgiiòi s v a 

SEMI BA PRATO 
E W É i é C l I DIVEESI. 

lOOCMn 1 Ohli 
20 *«l*'pél<»0;coiii^»e:^l»ra«j '(i j«b . . . . . . . L. 

Seme puro 0 goniiìiio, grano ben iiuiVìto, garantitnd.i! *•• Ì ' 
gronco. . ,• , , . . , • . , :-•' i 

25 T » I P « « I i I « .InoBi-iiaito . . . . . . . . . » 60.-r- » 0.70 
11 pia precoce dei Trif, Si semina apcbe in l'rimavera. 

5 ' rniF^CÌI>roiRai 'npÌ>lanooVoi-n M i l l g l n u o 
(seme pulito)' . . : , . . , , ' . ' . , . , ' . . , . „ . . , . . • . . . ,,; » —.— > 8.— 

Mi permettano i Signori Agricoltori d'insisterò nel rac­
comandar loro la coltivazione di questo Trifoglio, che non 
esito a chiamare ili^hililillarèi cil' Il .più p r o d n t -
tlvo.«II. t u t t i IforB^glfmorà oónoscinti. 11 Ladino 
co.stituisce mi ottimo fifràggio che conaimoto'con liltro 
erbe graininacee fornisce .un latte buonissimo ed un burro 
puro buono. 

Questo Trifoglio non ó difficile nella scelta del,terreno 
e riesÈo bène in tutti i snoli., 

La medesima qualità ih bulla costa L.̂ lOO al quintale. 
15 VHIi 'Ocii . IÓ l a d i n o l i lnnoo d i i i i 'ovnnlén-

z a Olundci iè i , . . . ,,. , . . ; . . ; . , , , . . . . ' » 400.— » •i.2C 
Questi é il medesimo qui sópra descritto, ina originiirio 

d'Olanda. La Vegetazione no è però mólto più bassa. 
15 TH>F»ei/IO'la<Ifn.auero>:l | i i - ld«<l>^lfl) io » .400. 4.?r. 

3.7f. 
l.lì, 
10 

20 VltlE'OKl.IO rgla i lo d e l l e ÌSiiblilc . . . ". . . > 350.-
20 BMBA Mèdici! ò i^pasna «."'«lualHà , . . . » 1130.— 
45 MlIPJMEtliA^o'.jiarto tìe'wo («ro.eistta) . ..., >• 140,—'. 

Seme sgusciato; pinhta per eooellahza dei suòli oolearei. "' , 
£5 ISCLIiA. l .oq i in l l t i i (fiieino BKrasólato) .;... » —.— »'6.--• 

L'unica pianta c l ic l'cslistc a l f e p i ù fo r t i «lo-, 
elth. —, Il : pròprio dei paesi'Caldi, 0 si addico Iwnis-
sitno a torre sterili e ghiajose; 

11 dello s,emeqof guscio costa L.;70 circa al quintale. 
60 LOJtlil'l'I'O o PAJETirORIffi ::,;(Ì.t>llHin J t a l l -

o n m ) . . , . . . . . , . . , ;. , . ; , , . : . . . . . . . . . » 60.— > 0.70 
Tutti conoscono la grande prodattiyili'i; di questo pre­

zioso foraggio; nel Milanese lo,» falcia lino ad otto volto 
all'anno. . ' ' ' , ' 

Specialità in sementi da cereali e da òrto garantito od a prezzi cot-
vcniepti., : ' : ,; . ,-• 

Catalogo illustrato colla descrizione di tuttiquesti foraggi e madidi 
, coltura, viene spedito gratis, dietro richiesta. 

Per le commissioni nel FRIUÎ i si potrà rivolgersi al sìg. Aug| i« tc . 
Pncasnnta l/(liué, Via della Prefetiura n, &;• • 

ANTONIO :FRAICE&GATXO: 
YIA MEEÒATOVEOoinO 

Assortimento carte, sta-mpe .ed oggetti 
di ,cancelleria. Legatoria di libri. 

.•JEESÉDKCItETI^SIMI. 

' X', VISMARA : m o r a l e S o c i a l e , un volume in S", prezzo L. 4 .60. 

PARI ; l>r l i ic ip i tcon- leo-spei ' lmcnta l l d i F l to-parus t i i -
(o los ia jnn volume, in 8" grande di 100 pagine, illustrato.con 
12 figure lltograOche 0 4 tavolo colorate ~ I i . 8.80. 

VITALE . 'Vn 'ocol i la ta intorno a no i segnilo alla Storm di 
«il ZoifmieKo, un volume "di pagine 376, II. ÌB.SBS. 

D'A^IOSTÌNI: (1787-1870) «SeoiwH m i l i t a r i «lei F r i n i i , 
"due volumi in ottavo, di pagine 428-584, con 19 tavole to­
pografiche in : litografia, II. S.OO. 

ZOBHTTl:Poesie e d i t e e d I n e d i t e pubblicate sotto; .gli au 
spici dell'Accademia di Udine; due volumi in ottpo di pagine 
XXXV-484.-656, con prefazione e biografla, nonché il ritratto 
del poeta in fotografia e sei illustrazioni inlilografla, l i . O.06. 

SC.^'U'i^»CL-'M«-J!ltLiJ'»i''k3CLj««JÌ!8'6TgTf«^%ISj 

; lARiiAOMTIOO 

Antoiiio l ìHfpzzif dijie 
brevetlato da S. M. il re d'Italia Vittorio Emanuele 

è fornito : 

delle rinomate Pajtteiie itfarc/iesm!, Cormi, Bceh»i dell' Eremla di 
'Svagna, Panerai^ Vichy, Pnndini, Harnpamiini, Paiersùn' s lònen^es, 
Cassia Alìurninata Pitijmusii ecc. ecc. atte a guarire la tosse, raucedine, 
costipazionOj bronchite et! altre simili raalfittie; ma il'sovrano del rimedi, 
quello che in un momento elimina ogni speisie di tosso, quello ohe oramai 
è conosciuto per 1' elficaoia a sempllóitù in tutta Italia ed anche all' estero 
è chiamato col nome di 

Polveri J^éttoPolilPvipjp!. 
Queste polveri non hanno bisogno delle giornaliere ciarlatanesche rèctames 

elle si spacciano da qualche tempo, segnalanti a! publilioo guariglom per 
ogni specie di malattia; esse si raccomandano, da aè col solo nome e sia 
perla semplice'ed elegante, coafezlono, sia pel prezzo meschiiiò diana 
lira al piiccliotto, sorpassaiio qniilsiasi altro medicamento di siroii genere. 
Ogni pacchetto contiene 12 polveri con relativa istruzióne iìi carta di seta 
lucida, munita del timbro dèlia fariìiScia Filippuzzi.''" , ' ' • 

Lo stahilimBUto dispone inoltre delle seguetiti specialità, che fra lo tante 
esperimontale dalla scienza medica nelle malattie a cUi Si riferiScond furono 
trovate ostromamBnle utili 0 giudicate, è per la preparazione accurata, lo 
pili adatte a eiiriii'e e guarire le infermità che logorano ed affliggono l'u-
màiia specie." 

S c i r o p p o d i B i ro s fo l a t i n to dl.calfe;» .e i'.tit'ro per combattere 
la rilishitidé,' ià mancanza di .nntriipentq nei bambini e fanciulli, 1' anemia, 
la'ctòosie simili. 

S c i r o p p o d i Abete , n i à i i e o efficace contro i ciitarri, crònici dei 
bronchi, della vescica e in, tutte le affezioìil di Simil gbnerei ' , 
' è c l r a p p o . d l el i ini i e f e r r a r impprtsiìti.4simo''preparato tonico 
corroborante, idoneo in soihniogradò'ód eliminare le iiiàlattie'ci'oliicbe del 
sangue, lo cachessie pnlustri, ecc. 

iSelroppo d i « n t r a à i e a l i » c o d e i n a , medicamento riconosciuto 
da tutte tè autorità mediche come quello che gaarisco radicalmente le, tossi 
bronchiali, convulsive e canine, avendo il componente balsamico del Catrame 
e quello sedativo della Codeìna. , ^ 

Oltre a ciò alla Farmacia Filippuzzi vfingono preparati ; lo Sciroppo di 
Bifostolattato (fi calcft \'EÌÌif Coca, ì'Blisir&iim, l'Elisir Gloria, 
1' Òdontaigim Ponìótti, lo SoiVònpò Tàffiarìndó'Pilippuim, VOliq.di Fegato: 
di Merluzzo con e senza 'prohjódùrd 'di ferro, W polveri antimoniali 
diaforetiche per cavalli e òow'tii, ecc. eco. , ' ' ' ' " ' , 

Specialità nazionali ed estero comò: fórma faHctt Nestlè; Ferro Bramii, 
Magnesia Henry's e Landrfaiiii Peptotii e Pànoreatinà Defresne, Liquore 
Ooudronde Gugot,Olio di Uèrluizo Bergen,Sstratto Orm. Tallito, Ferro 
Favilli, Eslnatto Liebig, Pillole Dehaut, Porte, Spellanion, Brera, Cooper 's 
HoUomij, BÌaiward, Giacoinini,Va(let, febbrifugo Monti, sigaretti strampmo, 
Es]iich, reta dliarnica GaUeifni, callifuga L(nsz, Effrisgntylm, Elatina 
Cinti, Confetti al bromuro di.canfora, eco. ecc. \ , _ 

L'assortimento dogli articoli di gomma elastipa 0 degli oggetti chirargici 
ò complpto. 

Acque minerali delle primarie fpnti italiane e straniere. 

Mereatovecehio, sotto ìL Monte di Pietà. 

Occorrenti completi per la scrittura e ,6alligi'a(fla agli alunni 'delle scuole elementari 
maschili e femminili secondo il programma municipale ai segu,eiati prezzi ridq|.ti; , 

Classe I4atóore L 1.70 •--Gk̂ ^̂ ^ 
Classe nL;ì;80—^m^^^^ -^-iClasselT L. 3.̂ 0 

Libri di testo,per le scuole medesime con,lo sconto del Sper'oento .sul:,p,rez^o,„segnato. 

M1)mda0cHvereaq%mlunqueHgatiira 
datogli 8 formato quarto scrivere Centesimi 7 

:» 16 > ». •» » ' 14 
da fogli 8 formato 'quarto leori^.'Oentesimi 10 

> 16 ' •, » > * > 20 

OeGETTI DI G^N€EtiIiÌ»M^ E BISBGNO 
Condizioni e prezzi speciali pài Munioipif, Corpi morali rod IsPutì;di |]duo 

Infallibile antigonorroiche P l t i L O L E ^̂ 1 Professor Dottor dell'University di Pavia 
Pnrn iaq lB W. S4 d i « « ' S A V I » GA.IiIilJAKJ, v i» M e r a v i g l i , lllll|«^o,con ija6ora(on'o Cftiw^ 

Invano lo studio indofesso degli scienziati si occupò per avere un rimedio sollecito, sicuro privo di inconvenienti, per combattere la infiammazione con scolo di mucosità purulenta della membrana dell'uretra o del 
prepuzio poll'uoino e dell'uretra o della vagina della donna, che in senso ristrétto chiamasi n i e u i i o r r a g l n . Invano perche si dovette sempre ricorrere al b a l s a m o cópinibo, al pepcpmhebe e ad altri 
rimedi,:'tiitti indigesti, incerti, o per lo meno d'efficacia lentissima. , * 'ii» • 

11 sólo che, profondo conoscitore :dclle malattie dell'appiirato uro-genitale, seppe dettare una formula per combattere in modo assoluto e sollecito oneste malattie fu il celebre Professore LUIGI PORTA dell università 
di Pavia. —lAtiuesto rimedio che presentiamo al pubblico e che può nddiritura chiamarsi il s o v r a i i n - d o t r i m e d i abbiamo data.il nome dell'illustre autore. — Queste pillole di : natura, prettamente yegetalp 
polla lóro, attività non subiscono il coiifronto con altri specifici 1 quali tutti o sonoii retaggio delia vecchia fcnola o sono sefnp\ici mezzi di àp'èculaziòno.'— Troviamo eziandìo necessario, riohiainnre.l attenzione .sopra 
r incontrastabile prerogativa che hanno .qnesté Pillole, oltre d'arrestare prontamente' la gonorrea, si recènte cho.'croniisa'/'JQCCta.mfttare; od io quella di facilitare la secrezione delle urine,. Ai,guarire gli slriflji^end 
i»'e(ra(i ed il catarro di vescica, essendo inoltre'trovale sempre necessario )iÌ!(Je malaHie dei rèiv^fcoiioftè ne/ì'itic/ie.), tntte malattie queste a, cui vanno soggetti quelli che,.(iannO:,tr()ppo. d.isfjrdinato q vi^pverss 
quelli che condussero una vita castigata còme per esempio, isacei-doti, ecc. — Possono quindi liboraineiito ricorrere a questo sp'eeiiico lo, persone che hanno, qualsiasi disturbo idljapparató ufji-geiiitale benché non sia 
gonorrea, essendo stalo prccisàitienle lo scopo, del Professor LUIGI PORTA di formare n » n n i e ò rimedio ijlie atto fosse a guarire tutlij le malattie di qiiella ragione. , . . . . • • • j i 

La notorietà di questo specifico ci dispensa di parlarne più oltre, sicuri che nessuno potrà non alformaro ohe questo rimedio non sia iinà delle migliori conquiste fatte àjla scienza daHè sapienti investigazioni del 
cololyra Professóri! PORTA, iiisupeivbile specialista!; por io raaiottie suindicate. — Costano L. » l.a soufola o contro'vaglia di L. à .80 si spediscono per lutto il mondo. • • j 

Oaoreiiofe'siffnor PoCKiocij.'to OTTAJJÌO,CALLEANI, Milano. — Vi compiego buono B. N, per altrettante Pillole professore L, jPORTA, non che Pldoons pólvere per acgua sedfftiva, che da ben 17,anni esperimento 
nella mia pratica, sradicandone le Bhn'iioi'jnagie sì recenli che croniche ed in alcuni casi oatorri, e ristringimehti uretrali, appUcanddno l'uso come da istruzione che trovasi segnata dal professore LU161 PORTA,— 
In attesa dell'invio, con consid.eraziono credcterai ^ , Pisa, 21 settembre 1878. Dottor DAZZINI, Segretario del Congresso Medico.' . , , A-

A'VVElì'l'BsiKA. — Diietro: consiglio di molti e distinti medici, mettiamo in avvertenza il pubblico contro le varie falsificazioni dalle nostre: specialità ed imitazioni ai nifi delie.«nife.dutinose,otto,solute 0, di 
nessun effetto. Per essere; sicuri della genuinità delle nostre esortiamo i consumatori a provedersi direttamene dalla nostra casa'FARMACIA a. 24 di OTTAVIO,GALLEÀNl via Meravigliii Milsino, p p ê.sso i nostn 
Rivenditori .esigendo queUe cpntrascgnate dalle nostre marche di Fabbrica. 

I>or c o m o d o e j^nrnfjxià de f i l i u n i i n a l a t i In t n t t l l g i o r n i d a l l e o r e 19 a l l e 3 T ! s o n o d i s t i n t i n ied lo l c l ic v i s i t a n o , amplile p e r .ipialflitle ve!><!ir9e;. — ̂ ' ' ,W^ 
Farmacia è fornita di iBltii rihiedi che possono occorrere in qualunquo sorta di nialatUa, e ne fa spedizione ad ogni richiesta, mMm'lt .se siricfticde, oncAe.rfi consjffiip medico,. oònifo/rttiiessii.^iiJfiSMiJip?*»** alla 
Farmacia 24 di OTTAVIO GALU!,JNI .via Maravigli, Milano. " , - • ' ' ' '"'\ 

Bivenditori: In Ud ine , Ftibris ApRelo, Comelli, L'raiicesco, e Antonio Pontotti (FiUprazi), farmacisti; CtorlEla, Farmacia C. Zanetti, Farmacia Pontoni; Trlcai tc, Farmacia C, Zanetti, G. Seravallo, 
Knr», Farmacia N. Androvif. ; 'rs-entra, Giupponi Carlo, Frizzi C, Santoni; Spn la t rO, ÀIjinovìc; dra ie , Grahlóvilz ; Pl i ime, ' G. Pródratn, Jaekel ì.'; i l l l a n o , Staiiilimento 0. Erba, via Marsala n. 3, e sua 
Succursale flalloria Vittorip, Emi inuelo n. 73, Casa A. Manzoni e Comp. via Sala 16; I Jòma, via Pietra, 83, Paganini e Villani, via Boromoi n. fi e in tutto le principali Farmacie del Regno. 
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